
«Da mesi informiamo
la popolazione
sui rischi del sisma»
La Protezione civile ci scrive sulle scosse che stanno
segnando la provincia di Cosenza. «Abbiamo attuato
le consuete attività di monitoraggio e di prevenzione»

ROMA

che si può fare proprio nella prima
scena della città? Una terrazza ad per-
sonam? Oltre alla Sovrintendenza,
deve esprimersi anche la direzione re-
gionale dei beni culturali e non si trat-
ta di una voce inessenziale.

PRECEDENTE
È recente e bruciante il no che pro-
prio questa Direzione ha opposto ai
desideri di Prada, proprietaria di un
altro colosso di mattoni storici lungo
il Canal Grande, Ca’ Corner della Re-
gina, fino a qualche tempo fa sede
dell’Archivio Storico delle arti con-
temporanee della Biennale opportu-
namente sfrattato. L’illustre griffe vo-
leva trasformare il palazzo in un fan-
tastico residence, fin qui le è andata
male. Gioisce di questo stop la re-
sponsabile veneziana di Italia No-
stra, Lidia Fersuoch, che sta combat-
tendo da mesi una dura campagna
contro la terrazza di Benetton. «Non
solo contro la terrazza, anche contro
gli ascensori e le scale mobili: ma ci si
rende conto che in questo modo si
snatura un ambiente complesso che
per poter trasmettere ciò che conser-
va di maggior valore ha bisogno di es-
sere avvicinato e percorso secondo i
suoi ritmi, quelli imposti dalle scale a
gradini? Così come l'intera città, ades-
so poco reattiva, sembra far fatica a
comprendere che le stanno portando
via i suoi gioielli, la sua storia, la sua
atmosfera».

Giusto, ma i soldi sono i soldi e il
Comune ha già intascato la sua parte
e se il contratto verrà smentito, Benet-
ton potrebbe chiedere la restituzione
della somma, che si fa? «Mannò – re-
plica il sindaco – non accadrà. Noi ab-
biamo solo concesso la modifica della
destinazione d’uso, Benetton, ne so-
no sicuro, accetterà il responso degli
enti di tutela, quale che sia». Chissà.

Intanto, se passa quell’affaccio pa-
noramico si sanciscono due principi
ormai consolidati anche a Venezia:
che tutto è in funzione dell’immagine
e che l'uso al quale Venezia viene de-
stinata è appunto solo questa, la visio-
ne come consumo sovrano, in grado
di sbancare palazzi e soffitte. Il secon-
do chiodo nei nostri tempi è la certez-
za che con una adeguata somma di
denaro puoi imbellettare un palazzo
del Cinquecento come fosse una
escort. ❖

Fazzone: «Mai
avuto rapporti
con Franco Peppe»

RETTIFICA

L’intervento

«Lo scrivente, Sen. Claudio Fazzo-
ne, in riferimento all’articolo pubblicato
da L’Unità a pag. 26 del 28.12.2011, a fir-
medi Gianluca Ursini, dal titolo “Le mani
della mafia sul mercato di Fondi: con-
danne per 110 anni”, rettifica: Il senatore
Fazzonenonhamaiintrattenutorappor-
ti personali e/o commerciali con Sig.
FrancoPeppe che, peraltro, conosce so-
lo di vista vivendo in una cittadina di soli
30mila abitanti. Il Sig. Franco Peppe, a
differenzadiquantoriportatonell’artico-

lo in questione, non è mai stato socio
della “Silo srl” né, tanto meno, in affari
col Sen. Fazzone. In particolare l'asset-
to societario della “Silo srl” (società na-
ta con fondi destinati all’imprenditoria
giovanile e che, allo stato, non ha mai
operato sul mercato), annovera, tra i
proprisoci, ilsignorLuigiPeppe,Fratel-
lo di Franco che, con quest'ultimo, pe-
rò non intrattiene rapporti personali
e/o patrimoniali, da oltre venti anni. La
circostanza relativa a presunti rappor-
tidi affari tra lo scrivente,Sen.Fazzone
ed il Sig. Peppe Franco, non è nemme-
no mai stata riferita o ipotizzata dai
pubblici ministeri titolari delle indagi-
ni».

Arrestati
due
stupratori

Li hanno sorpresi mentre erano ancora sulla vittima. Due uomini sono stati bloccati
dai carabinieri in una pineta a Ostia sul litorale romano. I militari hanno fatto irruzione nella
baraccadi un gruppo di romenichestuprava una donna polaccadi 33 anni.Un amicodella
vittima era stato invece gettato in un fossato dopo essere stato riempito di botte.

G
entile direttore,

letto l’articolo pub-
blicato «La Calabria
trema: 34 scosse al
giorno Qui come a L

Aquila», crediamo sia il caso di
spiegare in cosa consiste il nulla
più che, secondo la vostra conclu-
sione, (non) sarebbe stato fatto
in questi mesi nella zona del Polli-
no.

In coordinamento con le dire-
zioni regionali di protezione civi-
le di Basilicata e Calabria, con le
prefetture di Potenza e Cosenza,
e con l’Istituto Nazionale di Geofi-
sica e Vulcanologia-Ingv (in
quanto centro di competenza in
materia), il Dipartimento della
Protezione civile (...) oltre a ga-
rantire la consueta attività di mo-
nitoraggio e il flusso di comunica-
zioni in caso di scosse avvertite
dalla popolazione, ha potenziato
il programma ordinario di attivi-
tà di informazione alla popolazio-
ne, di verifica dei piani comunali
di protezione civile e della vulne-
rabilità degli edifici, con partico-
lare riferimento a quelli strategi-
ci e alle scuole. Inoltre, Basilicata
e Calabria, di concerto con le Pre-
fetture, le Province territorial-
mente competenti e i Comuni,
hanno avviato una serie di attivi-
tà nel territorio interessato dall
evento per verificare il modello
di intervento locale da attivarsi

in caso di emergenza.
(...) La mappa di pericolosità si-

smica oggi in vigore individua
l’area del Pollino come zona a ele-
vata pericolosità sismica, e infatti
i Comuni interessati dalle sequen-
ze sono classificati in zona sismi-
ca 2. Di conseguenza, non si trat-
ta di tranquillizzare la popolazio-
ne, ma di responsabilizzarla, met-
tendola nella condizione di cono-
scere il rischio che insiste sul terri-
torio abitato per poterlo gestire
nel miglior modo possibile (...).

Il 22 e 23 ottobre 2011 (...) cen-
toventi volontari dell Anpas,
(...), in nove piazze italiane (tra
le quali anche Potenza e Cosen-
za) hanno distribuito materiale
informativo e sensibilizzato i cit-
tadini a informarsi sul livello di

pericolosità del proprio territo-
rio. Visti gli importanti risultati
dell’iniziativa, l 8 e il 17 dicem-
bre, presso il Centro sociale di
Lagonegro (PZ), sono state or-
ganizzate altre due giornate for-
mative dedicate ai volontari lu-
cani e calabresi che ordinaria-
mente operano nelle aree inte-
ressate dalla sequenza. (...) Inol-
tre, in raccordo con l’Ufficio Sco-
lastico Regionale della Basilica-
ta, è stata avviata una campa-
gna di informazione nelle scuo-
le, utilizzando percorsi didattici
già sperimentati negli anni(...).

Il 25 e 26 novembre, il Diparti-
mento della Protezione civile,
nell’ambito di un attività istitu-
zionale di più ampio respiro
temporale e geografico, ha orga-
nizzato, con la regione Cala-
bria, una esercitazione naziona-
le(...). Il 13 dicembre i Direttori
degli Uffici Volontariato, Forma-
zione e Comunicazione e Ri-
schio Sismico e Vulcanico del Di-
partimento, hanno incontrato i
Sindaci afferenti al Centro di
coordinamento di Lauria per fa-
re una punto di situazione sulle
attività poste in essere sui rispet-
tivi territori comunali. Questo è
solo una parte del nulla più fino
a ora fatto che ha visto il diretto
coinvolgimento del Dipartimen-
to.
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